
L'accesso 
alla 

RAI-TV 
non si 

presenta 
sotto i 

migliori 
auspici 

Lunedi 14 febbraio incominciu.no l 
« Programmi dall'accesso », Cloe le tra-
amift.sionl nidioU'levisi ve autoacsttte da 
movimenti, orgiini/.zaz.lont. «ruppi politi­
ci, culturali, MM tali che hanno presen­
tato richiesta lilla Commissione parili-
mentare di vlsriUin/.a. K' molto difficile 
— e vedremo perche — ohe .si reali/.»! 
d«vv<TO. cosi. « uno dei punti più in­
tuii utort della riforma HAI», come scri­
ve sul Hadiocornere .Jader Jiicobelli, elio 
cura questi programmi 

I«i prossima settimana le trasmissio­
ni tv. di un quarto d'ora CIUMUIIIU, Mi-
ranno le sc'.Menti: LUNEDI' (ore IK.Utn 
su..a fleto 2 i'Assocntiione umici del vii-
Inaino SOS per fanciulli aflrontera II 
tema La /annoila continua nuche .-.e 
mancano l uemtori. poi .saia la volta 
delrA C>R (Associamone (/cultori) su La 
prfi emione della dromi nelle svuole. 
MARTEDÌ' iM-mprc alte ore 18.HIJ) filila 
Het<- 1 avremo il Partito radicale (Per­
che abro'iarv la letjae lieale sull'ordine 
pubblico) v V AGLI (Coito delia i ita e 
hi,onci familiari) MERCOLEDÌ' (ore 
IH.ìiii .sii,;.» Rete 2 I/itta continua il 
froiiieia il tema // Un oro c'è, mentre 
l'AIART • Associamone ita'tana Ascolta­
tori Hadto e Telespettatori et) proporrà 
Anatomia di una notizia televisiva Clio 
vedi ripeso <• VENERDÌ Milla tifW 1 
(l'orarlo e sempre quello delle IB,3(li 

J'Unione Democratica Nuota Repubblica 
(Il gruppo di estrema destra di Raiv 
dolio Pacclardl) presenterà i l'roarammi 
del movimento, seguita dall'AIMC (Aa 
swiaziona Italiana Mettri Cattolici) che 
spiccherà perché II tempo piena non e 
un purclicJiaio. Sabato e domenica nien­
te. Alla radio, lunedi alle II..'12 (e fino 
•Ile 11.54). aprirà su liti Rete 2 la Caritus 
italiana, con un pro«rammn sugli han­
dicappati: da martedì a giovedì ci saran­
no (alternativamente .•.lilla Rete 1 e sui-
1« Rete 2) trasmissioni <MVAssociaztone 
cooperatori Salesiani; dclPACAP (Asso 
nazione culturale assistenza popolare) 
e tivWEntc italiano di sviluppo sortole. 

La Coni missione parlamentare ha, op 
portunamonte, deciso che In questa fase 
sperimentale del programmi dell'ac­
cesso nessuno — anche se, come 6 
avvenuto nella maggior parte del ca.sl. 
ha presentito più domande, su temi di­
versi — potvsa usufruire di più di una 
trasmissione Dovremo comunque aspet­
tarci, nel prossimo futuro, una lunga sfil­
za di tra.smlssionl autogestite sopranni 
lo da gruppi, associa/Ioni, movimenti 
cattolici italvolu» dalle strane denomina 
/.ioni) di or.entamento «moderato» c/o 
dentalo Sono, per esempio, in «lista 
d'attesa)' l'Associazione delle Ouide 
e Scout.s cattolici, l'Associa/lonc isti­
tuzioni n&sistonz.lnli, l'Associazione nazio­
nale Comunità del lavoro, Il Centro Ita­
liano di solidarietà. Il Centro studi e ri­
cerche Son Paolo, I Cineclub giovanili 
Salesiani, la Milizia dell'Immacolata, il 
Centro nazionale Terz'Ordlnc Francesca­
no Gli argomenti proposti, spesso molto 
slmili (la droga. In criminalità, la por­
nografia. In violenza, la fnmlglu\ insi­
diata fanno la parte del leone), lascia­
no intuire un tentativo di risposta com­
plessiva, «programmata», d'impronta 
« tradizionalista » (quando non addirit­
tura in chiavo di « maggioranza silenzio­
sa») alla tematica s'I diritti civili aper­
ta nel movimontl di massa e nella so­
cietà italiana 

Vedremo, naturalmente, non vogliamo 
dare valutazioni aprioristiche. Ma possia­
mo dire fin d'ora che la prospettiva si 
presenta non allettante. 1 programmi del­
l'accesso, casi come vengono concreta­
mente configurandosi (e non per colp; 
della Commissione parlamentare, che e 
stata «sommersa» da richieste di un certo 
t.po). non sembrano comunq'ic in grado di 
delincare — indipendentemente da quello 
che potrà essere 11 loro contenuto — una 
svolta nel senso di un'ampia e attiva 
partecipazione democratica, di un modo 
nuovo di fare televisione. Rischia­
no, invece, di trasformarsi in una sorta 
di «ghetto» (o di «sfogatoio»), che po­
trebbe di fatto costituire un ostacolo al­
la reale apertura del servizio pubblico 
televisivo (e radiofonico) alla società. 
Sotto questo aspetto. In stessa legge di 
riforma, probabilmente, andrà rivista e 
atfellorata 

in. ro. 

Le telecamere a teatro 
in nome della riforma 

Dopo Sastre e Maiakovski, la RAI-TV riprenderà tra breve in diretta allestimenti da Molière, Ce-
chov, Genèt, Shakespeare e Brecht, nel quadro delle iniziative del « decentramento produttivo » 

Telecamere a teatro per riprende­
re <• trasmettere « m diret ta», con 
tanto di pubblico In sala, allestimen­
ti scenici dì particolare rilievo cultu­
rale e spettacolare. E' «là accaduto 
]<5 dicembre scorso alla Scala di Mi­
lano, in occasione della burrascosa 
nperi tira della stallone lirica, con 1' 
Otello di Verdi Zerfirelll. Per 11 tea­
tro di prosa. Il fi «orinalo scorso 6 
slata la volta della Storta (telici bam­
bola abbandonata di Alfonso Sastre, 
allestita alla Piccola Scala con la re­
gia di Giorgio Strehler, Martedì scor­
so, dal Teatro Tose MI di Cuneo, le te­
lecamere hanno ripreso e trasmesso 
// bauno di Vladimir Muiukoskl, 
nell'allestimento reali/Atto dal regi­
sta Mano Mìssiroli con 11 • gruppo i-
del Tea irò Stabile di Tonno. A Cu­
neo. nell'Intervallo tra un tempo e 
l'altro dello spettacolo, lo telecamere, 
una volta abba.ssatosi il sipario, si so­
no rivolte ver.so la platea tolta di pub­
blico, MlO.stlMIHlo a in 1 olii (Il .-pe' \i-
tori ria tra.sini.ss'oìie è avvenuta m 
«prima serata- ' , .sulla relè uno), un 
necessariamente breve dibattito, coor­
dinato, mleroluno alla mano, dallo 
ste.s.io regista 

Al di la del giudizio (Tiliro espres­
so nei coni l'orili del comunque inso­
lito allesiinienlo malukovskiano, in 
questa .serie ci preme sottolineare lo 
ini eresse culturale e polii ico di Ini-
z.ative del genere Si tratta, In cifri­
ti, del n.siili.ito di accordi ore,,mici 
intervenni I Ira la r td.otelevi.sumc ed 
f,n! i i "estuili'' pubbli 'a qua!: appun­
to 1 i Sci! I, il Piccolo di Milano e lo 
Slab.le ri. Tor.no. «i-udenti ad esten­
di re l'arca de] pubblico teatrale liti 
l./t/ando. anch" criticamente, il pote­
ri- di un mezzo dì comunicazione rli 
massa quale la televisione Iniziati­
ve, va ancora precisato, che s| col­

locano, non senza difficoltà e remo­
re anche di ordine politico, nell'am­
bito di quella tendenza al «decen­
tramento produttivo», prevista dalla 
riforma radiotelevisiva e nel program­
mi di regionalizzazione del teatro in­
teso come «servizio sociale J>. Per re­
stare alle trasmis.slonl «In diretta > 
relative al teatro di prosa, la pro­
grammazione del Buono dal Teatro 
Tosollt di Cuneo ha rappresentato 11 
primo esito di un accordo stipulato 
nel dicembre scorso fra il direttore 
della Rete 1 della TV Domenico Sca-
rano. 11 dirigente Paolo Valmarana, 
il direttore del centro di produzione 
radiotelevisivo di Torino Ugo Zatte-
rin e la direzione dello Stabile tori­
nese, cosi come la trasmissione deila 
flambala abbandonala è stata la pri­
ma positiva conseguenza dell'accordo 
Intercorso tra il direttore della se­
conda Rete televisiva Massimo Fiche-
ra e il Piccolo Teitro di Milano. N'a-

Mario Misjiroli 

Umilmente, questo tipo di collabora­
zione tra la RAI-TV e 1 teatri a ge­
stione pubblica, prefiggendosi, tra 1' 
altro, da un lato la elaborazione di 
prodotti televisivi se non proprio al­
ternativi certamente diversi da quel­
li correnti (anche nel campo del tea­
tro di prosa) e, dall'altro, la ricerca 
di nuovi veicoli di diffusione e comu­
nicazione teatrale, ò destinato ad e-
stendersi, sempre nello spirito di un 
effettivo decentramento delle produ­
zioni televisive. Ci risulta, infatti, che 
a II ri accordi sul tipo di quelli già sti­
pulati ed avviati a Milano ed a To­
rino sono in corso di studio e di suc­
cessiva attuazione. Por quanto con­
cerne il rapporto fra lo Stabile tori­
nese e 11 centro di produzione Tv di 
via Verdi, come ci ha precisato il 
direttore artistico del TST. Missiro-
h. alla trasmissione da Cuneo di mar­
tedì scorso, seguirà il HI maggio pros­
simo, .sempre dal Toselli di Cuneo, 
qut i..i del UDII Cìioranni di Mol.er •. 
spettacolo attualmente in prova, e lv 
esordirà ver.so il 10 marzo al Cari-
pnano di Toriro con la regia dello 
slesso Miasiruli. Per il prossimo an­
no, inoltre, gli accordi prevedono la 
trasmissione di un altro nuovo spet 
Incoio del cartellone torinese: ]'An­
fitrione di Plauto. Sulla Rete 2. co­
m'era stato precisato a .suo tempo nr,l 
corso di una conferenza .-lampa a Mi­
lano, il Piccolo Teatro e.sib.rà allo 
telecamere // lumpieUo di Ooldon«. 
// ritardino dei eiliiai di Cechov. // 
baiarne di Geiet , La le in pesi a :\ 
Shakespeare, in Berlnlt Brecht d: 
Strehler. Come M può eon.staiare, un 
programma già fitto di titoli, desti­
nalo come si accennava, ad arne 
eli irsi nei pross mi mesi. 

n. f. 

FILATELIA 
l IU\< OHOl.M (TRAM - Ut Sezione 
filatelica della Cooperativa librarla 
«Rinasci ta* (via Sesia 1 • 10155 Tori­
no) comunica che dispone di 14 an­
nate complete eli francobolli, nuovi, 
emessi da Cuba nel lì)7(ì Le annate 
costano KUlOii lire, alle quali va ag­
giunto Il 10'* eli spese. 

La Cooperativa raccoglie Inoltre ab­
bonamenti per le enu.ssiont cubano 
del 1!>77; si prevede che il prezzo del­
l 'annata completa si aggirerà sulle 
10.001) lire, più il 10'i di spese. Il pro­
gramma cubano per II 1977 prevede 10 
emissioni: Musco Nazionale (0 fran­
cobolli): trasporti pubblici (1 franco­
bollo): uccelli endemici <5 francobol­
li): pesci di accularlo (G francobolli); 
XX anniversario del primo sputnik 
(0 francobolli e 1 foglietto); preven­
zione degli Incendi (fi francobolli); 
decorazioni f.'l francobolli); pittori cu­
bani. II serie (fi francobolli e 1 fo­
glietto): spartachladl militari (G fran­
cobolli): X anniversario della Gior­
nata del guerrigliero (1 francobollo); 
50° anniversario della posta acrea In­
ternazionale (0 francobolli); 60" an­
niversario della Rivoluzione d'Otto­
bre CI francobolli): felini dello -zoo 
(6 francobolli): XX anniversario del 
martiri della Rivoluzione (3 franco­
bolli); slsicma internazionale di uni­
tà di misura (1 francobollo). 

Tale programma o suscettibile di 
variazioni, ma l'esperienza Insegna 
che per solito le Poste cubane si at­
tengono abbastanza fedelmente al 
programmi di massima annunciati al­
l'Inizio dell'anno Pertanto la somma 
che I collezionisti si troveranno a 
spendere non dovrebbe dlscostarsi 
mollo dal preventivo calcolato dalla 
Cooperativa librarla, a meno di rile­
vanti osc'llizn'V del «'ambio della 
lira 

BOLLI SIMULALI li MAMI KSTAZIO 
NI FILATELICHE • Un comunicate 
delle Poste, spedito 11 5 febbraio (alle 

ore 1.1) annuncia per lo stesso giorno 
l'attivazione di un servizio distacca­
to dotato di bollo speciale In occasio­
ne della XIII mostra filatelica e nu­
mismatica « Katana '77 >. Slamo tor­
nati alla bella abitudine di annun­
ciare l'uso di un bollo a cose fatte. 
Dobbiamo considerare questo il primo 
risultato del pensionamento del dot­
tor Trapani? 

Domani, IH gennaio, si chiuderà 11 
14" SAMOTER (Salone Internazionale 
Macchine per Movimento di terra, 
da cantiere e per l'edilizia). Nel quar-
Mere fiorisi Ico di Verona, per l'occa­
sione. 6 usato (dal G gennaio) un bol­
lo speciale. 

In occasione del MACEF Primavera 
'77 (Mostra Mercato Articoli casalin­
ghi) dal 12 al 16 gennaio, nel quartie­
re fieristico di Milano, sarà usato un 
bollo speciale. 

Nel giorni 13. 20 e 22 febbraio a Via­
reggio (via Carducci, 10) sarà usato 
un bollo speciale figurato in occasio­
ne del carnevale. L'UlTìclo postale di 
San Giovanni In Perslccto utilizzerà 

& 
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fino al 1G febbraio una targhetta pro­
pagandistica del carnevale e dei corsi 
mascherati. 

Nel giorni 19 e 20 febbraio a Cecina 
(Livorno), nel Palazzo della Borsa 
Merci (piazza della Libertà) si terrà 
la X Mostra filatelica sul tema «Stra­
do e traffico» e si svolgerà un conve­
gno commerciale. Nella sede della ma-
mfe.st.az.ionc funzionerà un servizio 
postale distaccato dotato di bollo spe­
ciale figurato riproducentc un'auro-
mobile a turbina. Negli stessi giorni 
a Forlì, nel Salone comunale, si ter-
rà il XXV Convegno filatelico e nu­
mismatico «Città di Forlì». 

FRANCOBOLLI D'ARGENTO - La 
Gold & Diamond s.r.l. e l'editore Lu­
cio Panichi annunciano per Pasqua 
la pubblicazione del Pentateuco, pri­
mo volume dì una lussuosa edizione 
delta Bibbia, redatta slnolticamentc 
In quattro lingue (Italiano, francese. 
Inglese e spagnolo), Il volume contie­
ne la serie completa de) 25 francobolli 
d'argento di soggetto biblico disegna-

| ti da Ambrogio Ferrari. 

»»ER I NUMISMATICI • La FAO (Uf­
ficio Numismatico FAO B 2G2. FAO, 
00100 Roma) ha pubblicato la secon­
da edizione del catalogo delle monete 
Ispirate al tema «cibo per tut t i» e-
messe nel mondo (FAO Money - Food 
for ali. FAO. Roma, 1977. pp. 16. ti­
re 1.500). Il catalogo presenta pannel­
li e album contenenti te monete Ispi­
rate alla campagna della FAO e for­
nisce l'elenco completo di tali mone­
te con le caratteristiche tecniche e 
l'indicazione delle rispettive tirature. 
Manca nel catalogo l'indicazione del 
orezzo al quale album e pannelli sono 
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NELLA FOTO: un'immagine del « Mosè e Aronne » di Jean-Marie Straub 

Video cieco per «Mosè e Aronne» 
In occasione del Mone e Aronne, 

d. S/hoenberg, che si dà m questi 
giorni a Milano (Teatro alla Scala), 
ci sono arrivate lettere, telefonate, 
segnalazioni vane, che dicevano sup­
pergiù: avete Visto che, dopo la mon­
danità televisiva messa in atto per 
VOti Un di Verdi e per la Nonna di 
Bi'ILni. la nostra TV. anziché fare 
il IÌrati pa.sso o, per io meno, mante­
nere il punto, ecco che fa proprio 
marcia indietro nei riguardi di uno 
spettacolo d'opera che poteva segna­
re un vertice .sotto il profilo d'un 
programma musicale e culturale? 

Cioè, molta gente si aspettava che 
la serie di riprese televisive di opere 
liriche, avviata con 1 citati spettacoli 
del Teatro alla Scala, avesse potuto 
avere una più valida giusti! icazrone 
(•mi quieto Mnsr e Aronne di Schoi-n 
bi-rii. che. invece, non e in program­
ma ne per il v^deo. né per la radio. 

Ma c'era da aspettarselo. Quando 
c'è * pericolo » di <r troppa cultura », 
viene fuori magari il pretesto del pub­
blico impreparato rcome se della im­
preparazione e della propensione al­
l'analfabetismo la TV non avesse al­
cuna colpa), e ci rimette sempre la 
cultura (tenuta lontana dal video), 
ci rimettono i presunti impreparati 
(perché potrebbero profittare di una 
buona occasione per rendersi conto 
che. dopotutto, una trasmissione cul­
turale non è una penitenza), e ci ri­
mettono gli appassionati, costretti o 
ad andare a Milano o a rinunciare 
a Schoenberg. 

Bene, per .smeni.re certe perples­
sità, la TV ha ancora una stupenda 
occasione: quella di utilizzare final­
mente la particolare edizione televi­
siva del Mosè e Aronne di Schoen­
berg. realizzata — e già da tempo 
(non in concorrenza con la Scala, cer­
tamente) — da Jean-Marie Straub e 
Daniele Huillet. perdippiù con il con­
tributo finanziano anche della no­
stra Rai-Tv. 

Non occorrerebbero particolari in­
coraggiamenti perché il nome e il 
prestigio di Jean Mane Straub sono 
ben noti anche alla nostra TV che 
ebbe già a trasmettere, dello stesso 
regista, una produzione azzeccata: la 
Cronaea di Anna Magdalcna Bach. 

Fu quello un film singolare, e lo 

ricordiamo fina Straub è autore an­
che d: altre importanti opere televi­
sive» per documentare l'interesse che 
Straub rivela per la cultura musica­
le che egli. poi. esalta attraverso le 
immagini cinematografiche. 

Dunque, il successo della Cronaca 
suddetta dovrebbe dare una spinta 
a! Mosè e Aronne di Schoenberg. tra­
sformato in film da Straub con ec­
cellenti risultati, anche sotto l'aspet­
to didascalico. Sono, de! resto, le co­
se astruse che finalmente bisogna af­
frontare e spiegare. Ed è per questo 
che Straub ò andato a filmare un'o­
pera tra le più difficili della cultura 
musicale contemporanea, una parti­
tura tra le più tormentate d. Schoen­
berg. 

TI mu.s.e's' i ivi'vi '•voin'nc'.ito a 
stendere il !:lj:v'to f in-he il tesiti 
letterario e d. Schoenberg) già nel 
102G. utilizzando il secondo e il quar­
to Libro di Mosè. II compositore, in 

il dramma clic lo aveva profonda­
mente attratto. Incombe orma: la 
persecuzione nazista, che accentua il 
dissidio tra la posizione di Mo.se (Dio 
invisibile, irrappresentabile, unico ed 
eterno) e quella di Aronne che. at­
traverso il Vitello d'oro, dà una rea­
lizzazione materiale, visibile, della di­
vinità, costretto a ciò dalla neces­
sità del momento. 

Senonché. la realizzazione del pen­
siero tradisce il pensiero nel momen­
to stesso che si realizza e la contrad­
dizione incantò e incatenò Schoen­
berg a un'opera incompiuta. 

Abbiamo insistito nel tentativo di 
accennare almeno alia complessità 
che presenta un'opera come questa, 
non tanto per giustificare in qualche 
modo la rinuncia della TV io d: al 
ir.) a una .serata b.bhca (,on Sehoi'ii 
berg. quanto per celebrare la real.z-
zazione filmica di quest'opera co.sì 
fitta di musica e di pensiero, compiu-

Mentre l'opera di Schoenberg desta nuovo, grande interesse 
ovunque, la RAI-TV tace - E pensare che negli scaffali dell'ente 
televisivo giace un geniale adattamento di Jean-Marie Straub 

quel periodo, era preso dal problema 
dell'uomo che afferma la sua libertà 
a decidere razionalmente e tenendo 
conto della necessita. 

La Bibbia presenta Mose come af­
fetto da balbuzie e quindi costretto 
a parlare attraverso la voce di Aron­
ne. In questa balbuzie si annida il 
contrasto non solo tra il pensiero di 
Mosè e l'azione interpretata da Aron­
ne, ma tra la fede e l'espressione che 
bisogna dare a questa fede altrimenti 
inesprimibile. Il contrasto e motivo 
di dramma, quando da una convin­
zione intima deve nascere una im­
magine esterna, vis.bile. Motivo dram­
matico che diventa 'ragedia (Hitler 
era alle porte), con tutte le conse­
guenze che il problema pone nei rap­
porti tra il potere e le masse. 

Schoenberg non tollera v ^ di mez­
zo, ma dopo aver composto i primi 
due atti (nel lf)32>. vive in proprio 

La da Jean-Mane Straub il quale, pen­
siamo, si è trovato per suo conto al­
le prese con gì: stessi problemi che 
tormentarono Schoenberg. al momen­
to di soppesare l'idea del film e la 
sua possibile realizzazione. 

Noi abbiamo avuto la fortuna di ve­
dere questo film di Straub. cultura­
le e musicale, scarno ed essenziale, 
privo di qualsiasi pretesto spettaco­
lare (recentemente, a Roma, al Film-
studio), che ci sembra prezioso anche 
per l'autonomia del linguaggio cine­
matografico, che punteggia l'esalta­
zione (o meglio, la comprensione) 
dell'opera di Schoenberg. 

Il film, infatti, corre di par: passo 
con l'intensità della musica, risolven­
do genialmente gh infiniti problemi 
posti dalla necessaria corrisponden­
za delle immagini con i suoni, non­
ché dall'esigenza di non .spezzare la 
continuità del discorso musicale che. 

da <? irrappresentabile *, diventa visi­
vamente materializzato. Si avverte in 
ciò l'ade.sione del regima alla intran­
sigenza di Mo.se Schoenberg. anche 
nel rifiutare un allestimento delì'ope-
ra in questo o in quel teatro, prefe­
rendo un'esecuzione ad hoc. minu­
ziosamente concordata con il diret­
tore 'd'orchestra rMichael Gielen). E. 
quindi, mentre 1 grandi teatri ricor­
rono a grandi masse e a sontuosi al­
lestimenti scenici per rendere « go­
dibile* l'opera. Straub. portando l'a­
zione all'aperto, ha «giocato» più 
con l'immensità dello spazio che con 
la piccolezza degli uomini, lasciando 
anche in questo scorgere il dissidio 
fondamentale tra infinito e finito. 
Sicché il film, apparentemente « po­
vero", è in realtà ricco di intuizioni 
- cinematografiche o musicali -- ala­
cri e fertili 

Una mutevole gamma di variazioni 
anche cromatiche rievoca il tempo 
di una pastorizia biblica, delineata a 
misura d'uomo, al punto che la Ter­
ra Promessa non potrebbe essere al­
tro che l'umanizzazione dello spazio 
che vibra intorno ai protagonisti del­
la vicenda. In questo senso, esempla­
re è la decisione di Straub di conte­
nere l'adorazione del Vitello d'oro e 
l'orgia in modeste proporzioni sceni­
che. Tutto, infatti, è appena allusivo. 

Grandeggiano, però, le figure di 
Mosè e Aronne, come e giusto, ed * 
una consolazione avere, con le dida­
scalie in italiano a portata di mano, 
la possibilità di seguire l'opera con 
una sorta di traduzione simultanea. 

Sarebbe un bel colpo per la TV ot­
tenere in una sola serata la rappre­
sentazione di Mosè e Aronne e la 
sua comprensione letterale e spiri­
tuale. Si può provare, a meno che 
la TV non si trovi nella situazione 
opposta a quella di Mosè. per cui, 
preoccupata che la realizzazione di un 
buon programma possa essere più 
importante delta piccola idea che ha 
della cultura, del pubblico e del pros­
simo in genere, non sì senta blocca­
ta, e preferisca offrire, attraverso il 
video, i suoi soliti vitellini di sta­
gnola. 

Erasmo Valerli» 
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